
PROGETTARE E
REALIZZARE UN
CANTIERE
SOSTENIBILE
STRATEGIE, INDICATORI E UN SISTEMA DI RATING
Guida a un modello applicativo

La sostenibilità di una infrastruttura dipende da tanti fattori. Innanzitutto 
da una corretta e condivisa pianificazione, il che facilita l’iter procedurale, 
riduce i conflitti e quindi garantisce il rispetto dei tempi preventivati. Poi 
da una progettazione di qualità che preveda, in coerenza con il quadro 
normativo e di indirizzo definito dalle Linee Guida per il PFTE, una rela-
zione di sostenibilità attenta agli indicatori e in applicazione del quadro 
regolatorio comunitario, ad iniziare dalla “tassonomia” e nel rispetto dei 
principi del DNSH.  
Sono questi i riferimenti ai quali guardare per favorire un processo virtuoso 
di sostenibilità. Ed è in questo ambito che, attraverso la stretta interazione 
tra progetto e cantiere, è possibile raggiungere gli obiettivi indicati dalla 
Commissione europea. La creazione di un cantiere sostenibile trova, infat-
ti, la sua ragion d’essere nella fase progettuale, nella quale vengono  poste 
le basi affinché siano identificati e sviluppati tutti gli elementi di sosteni-
bilità che caratterizzano l’opera infrastrutturale. La rilevanza della fase del 
cantiere rispetto alla sostenibilità è pertanto massima. E’ nel cantiere che 
si è chiamati a vincere le principali sfide poste dalla sostenibilità rispetto a 
tutte e tre le dimensioni: ambientale, economica e sociale.

Da qui la scelta di AIS di costituire un gruppo di lavoro in grado di produrre 
un documento di indirizzo metodologico, destinato a stazioni appaltanti, 
progettisti e imprese, per la misurazione della sostenibilità di un cantiere, 
attraverso un’analisi autorevole e basata su concrete esperienze, indivi-
duando specifici indicatori e suggerendo strategie adeguate al raggiun-
gimento di precisi obiettivi. Così da avere la consapevolezza dei risultati 
ottenuti e allo stesso tempo consentire agli stakeholder una loro valuta-
zione oggettiva.

Lorenzo Orsenigo, Presidente AIS

gi
ug

no
 2

0
24



L’ Associazione Italiana per le Infrastrutture Sostenibili – AIS
è una associazione di carattere tecnico-scientifico che ha come scopo prioritario lo 
sviluppo di una cultura ampia e qualificata, in grado di sostenere un processo di
sviluppo infrastrutturale italiano nel segno della sostenibilità.
AIS, attraverso il coinvolgimento di tutti soggetti della filiera – stazioni appaltanti, 
studi di progettazione, imprese di costruzioni, produttori di materiali, società di 
servizi, soggetti finanziatori – promuove protocolli, soluzioni, tecnologie, prodotti e 
competenze orientate all’innovazione e alla sostenibilità, con l’obiettivo di favorire 
una vera e propria trasformazione in una logica ESG.

I gruppi di lavoro costituiscono il laboratorio dell’Associazione, dove le posizioni 
e le esperienze dei diversi protagonisti della filiera trovano il loro punto di incontro 
per condividere proposte in grado di contribuire ad orientare il mercato e i decisori 
verso una sostenibilità concreta e misurabile delle nostre infrastrutture.



Il presente documento riassume in una versione sintetica i principali contenuti del 
position paper numero 5 prodotto da AIS dal titolo Il cantiere sostenibile selezionati 
e rivisti al fine di offrire un vademecum pratico di applicazione di una metodologia in 
grado di costruire un modello per la misurazione di una serie di indicatori all’interno 
di un quadro puntuale di obiettivi e strategie così da consentire altresì di dotarsi di 
un livello di rating. 

L’introduzione è a cura di Patrizia Vianello, coordinatrice del gruppo di lavoro 
all’origine del position paper e da Alfredo Martini, attuale segretario generale di 
AIS. Il testo della guida è stato curato da Silvia Ciraci, responsabile infrastrutture di 
ICMQ Spa, che ha coordinato il gruppo dei tecnici che hanno elaborato il modello 
sulla base dell’analisi e del confronto maturato all’interno del diversi sottogruppi e al 
quale hanno partecipato - come riportato nell’elenco seguente - oltre 100 persone.

Entro il mese di Settembre 2024 verrà reso disponibile, scaricabile 
gratuitamente dal sito web di AIS (www.infrastrutturesostenibili,org) un foglio 
di calcolo in formato Excel per favorire la valutazione di sostenbilità.
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entra nel mondo  
HARPACEAS
Viale Richard 3A 
20143 Milano
02891741 - harpaceas.it

IMPARZIALITÀ E COMPETENZA 
PER L’INNOVAZIONE E LA SOSTENIBILITÀ

Affidabilità, professionalità e tempestiva analisi dei trend consentono 
a ICMQ di essere il leader delle certificazioni di sostenibilità in Italia e un 
riferimento a livello internazionale.

ICMQ propone valutazioni e certificazioni ad aziende e professionisti 
sui sistemi di gestione, sui prodotti/servizi e le competenze, garantendo 
l’imparzialità di un ente terzo, indipendente e accreditato.

Sostenibilità, innovazione digitale e criteri ESG sono gli ambiti della 
nuova leadership di ICMQ.

WWW.ICMQ.IT
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INTRODUZIONE

E’ nel cantiere che tutte le fasi precedenti trovano la loro piena realizzazione. Il 
che vuol dire, rispetto alla sostenibilità, raggiungere o meno risultati significativi 
nel rispetto del quadro progettuale e degli obiettivi prefissati.

Sulla scorta delle politiche di transizione ecologica a livello nazionale ed europeo 
- dai 17 obiettivi dell’ONU al Green Deal fino alla Next Generation Eu e al PNRR 
- le stazioni appaltanti attribuiscono sempre più importanza alla capacità dei 
soggetti della filiera - società di progettazione, imprese di costruzioni, aziende 
produttrici di materiali e di soluzioni tecnologiche, società di servizi - di declinare 
la sostenibilità nella fase di cantiere, per l’ampiezza e la specificità di tematiche 
che alla fine possono fare la differenza.

Il «cantiere sostenibile» costituisce quindi un fondamentale banco di prova della 
nostra capacità di “praticare” concretamente la sostenibilità. E accettarne la sfi-
da diventa altresì una grande opportunità.

Dal punto di vista economico, è qui che si può massimizzare l’efficienza e il riutiliz-
zo delle risorse, cercando di rispettare il principio del “Reduce-Reuse-Recycle”. 
E’ qui che, dal punto di vista sociale, si creano le premesse per un rinnovato be-
nessere della popolazione interessata dalle zone di cantiere e, successivamente, 
dall’opera che verrà realizzata. E’ nella fase di cantiere che, dal punto di vista 
ambientale, si può ridurre al minimo l’impatto sul territorio, ad esempio puntando 
al raggiungimento della Carbon Neutrality o alla riduzione della Carbon Footprint, 
ma anche rispettando tutte le componenti ambientali, come acque profonde e di 
superficie, aria, suolo e sottosuolo, biodiversità, clima e paesaggio. 

Tematiche ambientali molto sensibili, quali l’utilizzo di energie rinnovabili, la ge-
stione delle acque, il recupero dei rifiuti, la massimizzazione dell’uso dei sotto-
prodotti, a cui se ne affiancano molte altre, definiscono l’ampia e articolata galas-
sia delle opportunità di raggiungere risultati decisivi nel processo di costruzione 
di una infrastruttura dalle caratteristiche sempre più sostenibili. Risultati che per 
gli ambiti e le questioni affrontate non possono che essere misurabili e misurati. 

La proposta metodologica messa disposizione da AIS colma un vuoto di indi-
rizzo e vuole essere una risposta all’assenza di metriche comuni per declinare 
la sostenibilità nell’ambito del cantiere. Come? Mettendo al centro e portando a 
fattore comune le migliori esperienze in ambito di sostenibilità di cantiere, prati-
cate, conosciute e valutate da un gran numero di aziende diverse.
Un patrimonio dal quale si è partiti per declinare una proposta organica, allo 
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stesso tempo olistica e di dettaglio, che si è concretizzata in uno strumento 
di valutazione innovativo che attraversa 11 ambiti problematici e che coinvolge 
tutte le tipologie di attori, legando aspetti tecnici e sociali, senza trascurare l’im-
portanza della capacità di governare processi, scelte e comportamenti.

L’ideazione di un nuovo modello di cantiere sostenibile nasce, infatti, dalla vo-
lontà di coniugare e identificare una serie di buone pratiche che, analizzando le 
principali componenti presenti in un cantiere, possono permettere di implemen-
tare la sostenibilità anche in fase di costruzione.  

Un cantiere sostenibile è di fatto un organismo vivo in cui confluiscono decisioni, 
processi, azioni tutti orientati alla sostenibilità intesa in modalità integrata tra 
ambiente, economia e impatto sociale.
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Ingegneria
per l’ambiente

Ricerca, Sperimentazione, Sostenibilità

L’Istituto Iride è tra i leader 
italiani per l’assistenza 

qualificata a enti e imprese 
in tutti i settori della 

consulenza ambientale e 
della sostenibilità.
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realizzazione, 

monitoraggio sono gli 
ambiti di azione di Iride. 
Con un valore aggiunto: 

la ricerca.

Un punto di riferimento per il 
settore delle infrastrutture:

oltre 500 commesse 
svolte e numerosi progetti 

di ingegneria tra i più 
importanti in Italia.

WWW.ISTITUTO-IRIDE.COM

Da oltre 20 anni al servizio della progettazione di infrastrutture sostenibili
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UN MODELLO DI CANTIERE SOSTENIBILE

La creazione di un cantiere sostenibile parte sin dalla fase progettuale, 
nella quale devono essere poste le basi affinché siano identificati e svi-
luppati tutti gli elementi di sostenibilità che caratterizzano la fase realiz-
zativa dell’opera, che si tradurranno in azioni specifiche e concrete nella 
fase di costruzione, e quindi nel cantiere.
L’idea di partenza da cui è stato sviluppato il Position Paper è stata quel-
la di definire degli obiettivi di sostenibilità che potessero essere il motore 
per la creazione di un nuovo modello di cantiere sostenibile e che, a 
prescindere dalla tipologia di opera infrastrutturale, di Stazione Appal-
tante, di cantiere, possano essere perseguiti in modo standardizzato, in 
quanto svincolati dallo specifico ambito di applicazione di un progetto 
(cfr. Figura 1).
Analizzando le diverse componenti di sostenibilità che caratterizzano un 
cantiere sono stati individuati dei macro ambiti che possono contraddi-
stinguere, anche se non in modo univoco, tutti i cantieri e che mirano a 
salvaguardare, definire e controllare ogni specifico aspetto della soste-
nibilità sia da un punto di vista ambientale, che sociale ed economico.

La valutazione, il perseguimento e il raggiungimento di questi obiettivi, 
permette di definire come il progetto prima, e il cantiere poi, hanno ap-
plicato, controllato e raggiunto tali target di sostenibilità.
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I 4 obiettivi di sostenibilità identificati sono i seguenti:

1.  Contenimento delle emissioni;
2.  Tutela/salvaguardia degli elementi naturali e storici;
3.  Riuso e riciclo;
4. Riduzione dell’impatto sulla comunità/ambiente sociale/ambiente 
esterno.

Preliminarmente alla definizione degli obiettivi sono state analizzate 
le componenti ambientali e i fattori antropici potenzialmente coinvolti 
nell’intero processo di costruzione delle infrastrutture, dalla progettazio-
ne alla realizzazione, ovvero:

1. Suolo e terre;
2. Gestione acque;
3. Gestione dei rifiuti;
4. Energia;
5. Aria e clima;
6. Agenti fisici;
7. Elementi biotici / paesaggio;
8. Ciclo di vita;
9. Mobilità;
10. Ambiente sociale;
11. Sicurezza;
12. Digitalizzazione.

Il valore aggiunto consiste nel superamento di un approccio general-
mente settorializzato e per componenti tematiche, verso una visio-
ne più integrata, strategica e di performance volta al raggiungimen-
to di obiettivi concreti.

Per poter raggiungere i 4 obiettivi sopra elencati sono state identificate le 
seguenti 10 strategie che permettono di mettere in atto delle azioni mi-
rate e specifiche pertinenti alle 12 componenti ambientali ed antropiche 
sopra menzionate:

1. Massimizzazione del riutilizzo delle risorse nell’ambito del cantiere;
2. Utilizzo di mezzi e attrezzature basso emissive;
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3. Minimizzazione e mitigazione degli impatti dagli agenti fisici;
4. Ottimizzazione della localizzazione e della logistica del cantiere (aree, 
tempi, modalità);
5. Tutela, mitigazione e compensazione delle risorse territoriali locali;
6. Sinergia con cantieri/opere/interventi/impianti esterni;
7. Utilizzo di prodotti e tecnologie a basso impatto;
8. Decarbonizzazione e razionalizzazione delle fonti energetiche;
9. Comunicazione;
10. Integrazione degli aspetti sociali.

Ogni strategia racchiude una serie di azioni/buone pratiche usualmente 
adottate nella progettazione e realizzazione dei cantieri infrastrutturali, 
che concorrono al raggiungimento della sostenibilità, commisurata allo 
specifico progetto/cantiere analizzato (cfr. Figura 2).

Ciascun progetto/cantiere potrà concentrarsi sul perseguimento delle 
strategie maggiormente consone alle peculiarità dello stesso in funzione 
di una serie di elementi quali, ad esempio:

• localizzazione dell’intervento;
• rapporto con il contesto;
• tipologia di progetto e di cantiere;
• componenti ambientali, sociali ed economiche impattate;
• specifiche indicazioni progettuali;
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• condizioni di contorno;
• etc.

Attraverso le 10 strategie il progetto/cantiere si svincola dalla valutazione 
della singola componente ambientale così come generalmente affronta-
ta in passato, per misurare, invece, la sostenibilità a tutto tondo in fun-
zione della specificità che lo caratterizza (cfr. Figura 3).

DEFINIZIONE DEGLI INDICATORI AMBIENTALI
PER LA MISURA DEGLI OBIETTIVI
DI SOSTENIBILITÀ

Per ciascuna strategia è stato individuato un elenco di indicatori, 32 in 
totale, funzionali a raggiungere gli obiettivi di sostenibilità, che possono 
essere valutati e calcolati sia nella fase progettuale del cantiere che nella 
sua fase realizzativa (cfr. Figura 4).
Gli indicatori hanno le seguenti caratteristiche: 
•   identificano la misura qualitativa o quantitativa del perseguimento 
delle strategie;
•   rappresentano lo strumento di implementazione delle strategie; 
•   definiscono la metodologia di calcolo specifica da utilizzare per ogni 
singola strategia;
• individuano azioni specifiche. 
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GLI APPROCCI DIGITALI

Sono stati anche individuati degli approcci digitali per ognuno degli in-
dicatori di sostenibilità, sia per la fase di progettazione che per quella di 
realizzazione che possano aiutare il progettista e/o l’appaltatore a perse-
guire gli indicatori e quindi le strategie. 

Approcci Digitali in fase di progettazione (DP): 
1. DP1 – Utilizzo di database informativi e Ambienti di Condivisione Dati
2. DP2 - Rilievo dello stato di fatto tramite tecnologie innovative
3. DP3 - Modellazione informativa e contenuto informativo dei modelli
4. DP4 - Potenzialità di analisi e calcolo degli strumenti software
5. DP5 - Sviluppo di simulazioni, training e creazione scenari dedicati
6. DP6 - Validazione modelli informativi tramite model & code checking
7. DP7 - Rendering e modelli di presentazione per condivisione delle 
scelte progettuali con gli stakeholder
8. DP8 - Piattaforme per la condivisione tra gli stakeholder delle informa-
zioni associate al cantiere (es. WebGIS, GeoDigitalTwin) comprensive di 
storicizzazione ed analisi dei dati
9. DP9 - Piattaforma per la predisposizione e gestione del piano di sicu-
rezza e coordinamento (PSC) e di altra documentazione di cantiere
10. DP10 - Software specifici per le analisi di sostenibilità, come il sup-
porto a LCA e LCC.

Approcci Digitali in fase di realizzazione (DR):
11. DR1 – Utilizzo di database informativi e Ambienti di Condivisione Dati
12. DR2 - Rilievo dell’avanzamento delle lavorazioni tramite tecnologie 
innovative e strumenti di analisi/confronto rilievo as-built con la proget-
tazione
13. DR3 - Tecnologie per monitoraggio real-time e smart monitoring
14. DR4 - Utilizzo di applicativi GIS per funzionalità quali il geofencing
15. DR5 - Piattaforme per la condivisione tra gli stakeholder delle infor-
mazioni associate al cantiere e delle segnalazioni (es. WebGIS, GeoDigi-
talTwin) comprensive di storicizzazione ed analisi dei dati
16. DR6 - Piattaforma per la predisposizione e gestione del piano di si-
curezza e coordinamento (PSC) e di altra documentazione di cantiere
17. DR7 - Tecnologie di realtà mista e aumentata per il controllo degli 
avanzamenti in sito
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18. DR8 - Utilizzo di QR code, RFID e simili per tracciamento materiali e 
attrezzature nei cantieri
19. DR9 - Utilizzo delle modellazioni e/o delle relative informazioni all’in-
terno dei macchinari di costruzione
20. DR10 - Tecnologie mobile e wearable per dialogo in tempo reale con 
gli operatori. 

VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ
DEL CANTIERE IN FASE DI PROGETTO
E DI REALIZZAZIONE

Il processo di valutazione della sostenibilità del cantiere, sia in fase di 
progettazione che di realizzazione, si ottiene attraverso un modello di 
calcolo che parte dal presupposto che la massimizzazione della sosteni-
bilità si ottenga attraverso il perseguimento di tutti e quattro gli obiettivi, 
a prescindere dalla tipologia di progetto/cantiere infrastrutturale. Questo 
implica che nessuno dei quattro obiettivi può essere considerato non 
applicabile, per cui devono essere obbligatoriamente considerati tutti.

I 4 obiettivi e le10 strategie hanno le seguenti implicazioni (cfr. Figura 5): 
• le strategie possono essere comuni a più obiettivi; 
• non tutti gli obiettivi presentano tutte e 10 le strategie; 
• le strategie permettono il raggiungimento della sostenibilità se-
condo i tre diversi ambiti della sostenibilità (economico, sociale e am-
bientale).

(Schema cfr. Figura 5 nella pagina successiva)

Il calcolo della sostenibilità del cantiere si articola quindi su due livelli: 
1.  individuazione della CLASSE DI SOSTENIBILITÀ DEL PROGETTO
2.  individuazione della CLASSE DI SOSTENIBILITÀ DEL CANTIERE.
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FASE 1: PROGETTO
 
Per il primo livello, il progettista, in funzione dello specifico progetto e/o 
cantiere infrastrutturale considerato e seguendo la “Regola degli Scac-
chi”1, identifica le strategie applicabili che vuole perseguire per ognuno 
dei 4 obiettivi e i relativi indicatori. Deve essere perseguita almeno una 
strategia per ogni obiettivo e almeno un indicatore per ogni strategia. 

Gli indicatori vengono scelti in funzione della loro classe di rilevanza, 
ovvero la misura dell’importanza che ogni singolo indicatore assume per 
il perseguimento dell’obiettivo di riferimento, su una scala da 1 a 3, dove 
“1” indica “bassa rilevanza”, “2” indica “media rilevanza”, e “3” indica 
“alta rilevanza” (cfr. Figura 6). 

1. La “Regola degli Scacchi” implica che deve essere perseguita almeno una strategia per ogni obiet-
tivo, diversa da quella eventualmente già identificata per il raggiungimento di un altro obiettivo, e che 
deve essere perseguito almeno un indicatore per ognuna delle strategie, diverso da quello eventual-
mente già opzionato per un altro obiettivo.
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Il calcolo della CLASSE DI SOSTENIBILITÀ DEL CANTIERE IN FASE 
DI PROGETTO si ottiene tramite il seguente calcolo:
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dove: 

• Indicatori P2: somma dei punteggi relativi agli indicatori considerati 
in fase progettuale (P), identificati in funzione della classe di rilevanza 
associata; 
•Approcci DP3: somma dei punteggi relativi all’applicazione degli Ap-
procci Digitali (DP), agli indicatori di progetto (P) considerati. 

La classe di sostenibilità in fase di progettazione così ottenuta può 
essere: 

1. ADEGUATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≤ 45 punti; 
2. MIGLIORATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≥ 46 punti  
    e ≤ 70 punti; 
3. AVANZATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≥ 71 punti. 

FASE 2: CANTIERE 

A seguito del calcolo della sostenibilità del cantiere in fase progettuale, 
durante la realizzazione dell’opera, il cantiere traduce e trasforma le stra-
tegie identificate nella fase progettuale in azioni concrete, migliorando o 
confermando la classe ottenuta. 

2. Il punteggio minimo raggiungibile è pari a 4 punti. Il punteggio maggiore raggiungibile considerando 
i soli indicatori primari è pari a 77.
3. Il punteggio può essere pari a: 0,1 punti: nel caso di applicazione di uno o più approcci digitali previsti 
(DP1-DP10); 0,2 punti: nel caso di applicazione di uno o più approcci digitali suggeriti tra quelli previsti 
per la fase di progetto (DP1-DP10).
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4. Il punteggio minimo raggiungibile è pari a 4 punti. Il punteggio maggiore raggiungibile considerando 
i soli indicatori primari è pari a 77.
5. Il punteggio può essere pari a: 0,1 punti: nel caso di applicazione di uno o più approcci digitali previsti 
(DR1-DR10); 0,2 punti: nel caso di applicazione di uno o più approcci digitali suggeriti tra quelli previsti 
per la fase di realizzazione (DR1-DR10).

La valutazione deve tenere conto dei seguenti aspetti: 
•   l’Impresa può scegliere di valutare ulteriori indicatori quali-quantitativi 
(Indicatori R), rispetto a quelli identificati nella fase di progetto, associan-
do agli stessi la corrispondente classe di rilevanza relativa all’obiettivo 
considerato;
•   l’Impresa può migliorare le caratteristiche soglie di riferimento degli 
indicatori identificati in fase progettuale, ottenendo, in tal modo, un pun-
teggio bonus;
•   l’Impresa può applicare gli Approcci Digitali legati alla fase di realizza-
zione (DR) sia agli indicatori già valutati in fase di progetto dal progetti-
sta, sia agli ulteriori indicatori valutati in fase di realizzazione; 
•   la scelta dei nuovi indicatori R deve sempre seguire la “Regola degli 
Scacchi”.

Pertanto, il calcolo della CLASSE DI SOSTENIBILITÀ DEL CANTIERE 
IN FASE DI REALIZZAZIONE si ottiene tramite il seguente calcolo:

dove: 

• Classe di sostenibilità del progetto P: punteggio ottenuto dal progetto; 
• Indicatori R4: somma dei punteggi relativi agli indicatori considerati in 
fase di realizzazione (R), identificati in funzione della classe di rilevanza 
associata; 
• Approcci DR5: somma dei punteggi relativi all’applicazione degli Ap-
procci Digitali (DR), agli indicatori della fase di realizzazione (R) conside-
rati; 
• Bonus R: somma dei punteggi ottenuti moltiplicando il valore della 
classe di rilevanza dell’indicatore definito in fase progettuale (P) per un 
fattore pari a 0,2. Si ottiene solo se l’impresa migliora le caratteristiche 
soglie di riferimento dell’indicatore considerato, relativo alla fase proget-
tuale. 
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La classe di sostenibilità finale del cantiere così ottenuta può essere:

1. ADEGUATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≤ 45 punti; 
2. MIGLIORATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≥ 46 punti 
    e ≤ 70 punti; 
3. AVANZATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≥ 71 punti. 

VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ DEL CANTIERE
NELLA SOLA FASE DI REALIZZAZIONE

Nel caso in cui la metodologia per il calcolo della sostenibilità del can-
tiere sia applicata alla sola fase di realizzazione, il calcolo della classe 
di Sostenibilità prende in esame la sola fase realizzativa, secondo la se-
guente formula: 

dove:
 •  Indicatori R: somma dei punteggi relativi agli indicatori considerati in 
fase di realizzazione (R), identificati in funzione della classe di rilevanza 
associata; 
•  Approcci DR: somma dei punteggi relativi all’applicazione degli Ap-
procci Digitali (DR), agli indicatori della fase di realizzazione (R) conside-
rati. 
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La classe di sostenibilità del cantiere in fase di realizzazione può essere: 

1. ADEGUATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≤ 45 punti; 
2. MIGLIORATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≥ 46 punti 
    e ≤ 70 punti; 
3. AVANZATA: se la somma dei punteggi risulta essere ≥ 71 punti. 



26

ESEMPIO APPLICATIVO:
CALCOLO DELLA CLASSE DI SOSTENIBILITÀ
DEL CANTIERE

FASE PROGETTUALE
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ESEMPIO APPLICATIVO:
CALCOLO DELLA CLASSE DI SOSTENIBILITÀ
DEL CANTIERE

FASE REALIZZATIVA
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